
LINEE UNITARIE


“Signore, fa’ che la mia fede sia umile 
e non si fondi su di me, ma sappia 
arrendersi allo Spirito e obbedisca alla 
Chiesa”


Documenti di riferimento


0 - Evangelii Gaudium come bussola


1. - Lettera del Cardinale Vicario all’Assistente Diocesano Azione Cattolica (26 
giugno 2020)


2 - Discorso del Santo Padre Francesco ai fedeli della diocesi di Roma (18 settembre 
2021)


3.0 - commemorazione del 50esimo anniversario dell’istituzione del sinodo dei 
vescovi (17 ottobre 2015)


3.1 - La sinodalità nella vita e nella missione della chiesa (documento della 
commissione teologica internazionale, nota preliminare)


3.3 – Documento preparatorio “Per una Chiesa sinodale”: COMUNIONE – 
PARTECIPAZIONE - MISSIONE


4 - Orientamenti Annuali Azione Cattolica nazionale: Fissi su di Lui (estate 2021) 


Gli orientamenti nazionali per il triennio arriveranno a fine ottobre


5 – Celebrazione dell’Eucaristia per l'apertura del sinodo sulla sinodalità - Omelia del 
Santo Padre Francesco: INCONTRARE - ASCOLTARE - DISCERNERE


Parole importanti


Sinodo (inizia un processo)


Dinamismo di ascolto reciproco (ascoltarsi: parlarsi e ascoltarsi)


Camminare insieme (per ascoltarsi e ascoltare lo Spirito)


Spirito Santo e noi (lo Spirito si muove, guida e sorprende, rivela, scioglie le 
resistenze)


Dialogo sulle nostre miserie (il Sinodo è anche fare spazio al dialogo con le nostre 
miserie, anche quelle degli ultimi, senza giustificazioni e senza paura)




Fiuto (il popolo di Dio è infallibile nel credere dice il Concilio – LG 12 – il popolo di 
Dio ha anche fiuto nel trovare nuove vie per il cammino o per ritrovare la strada 
smarrita; non può esserci sensum fidei senza partecipazione alla vita della Chiesa, 
che non è solo l’attivismo cattolico, ci dev’essere quel “sentire” che si nutre dei 
“sentimenti di Cristo” – Fil 2, 5)


Equipe pastorali (costituiscono il nucleo di base del nuovo impegno delle parrocchie 
per una Chiesa in uscita)


Sperare (la virtù della Speranza ci sostenga sempre. “La Speranza divampa!” 
direbbe Tolkien)


Fraternità (Dio non fa preferenze di persone, in nome di Dio non si può 
discriminare, noi siamo Chiesa, tutti insieme, tutti fratelli)


La pazienza dello sguardo (si nutre di visioni profonde: Dio vede lontano, non ha 
fretta. No alla rigidità)


Raccontare e incontri volto a volto


Amore di amicizia: entrare in relazione con tutti per ascoltarli in maniera 
contemplativa


Privilegiare il “tu per tu”, con delicatezza e rispetto


Custodia dei legami


Formazione (è uno dei pilastri della nostra Associazione, e ci deve impegnare a 
“studiare” e a porci in atteggiamento di “ricerca”)


Incontro con il Risorto (l’annuncio del vangelo come incontro vivo con il Risorto – da 
“La dolce e confortante gioia di evangelizzare - linee diocesane per il cammino 
pastorale 2021-2022)


Inquietudine interiore (la storia è in movimento, ci invita a valutare cosa sia meglio 
fare, cosa si deve mantenere o cambiare. Lo Spirito Santo è il regista di questa storia 
e tutti ne sono protagonisti inquieti, mai fermi)


Ermeneutica pellegrina (in cammino; ascoltarsi e ascoltare lo Spirito; ricevere la 
forza dallo Spirito Santo per essere testimoni)


Visioni profonde (Dio vede lontano, non ha fretta. No alla rigidità)


La Tradizione (Gustav Mahler, il grande compositore austriaco, diceva che la fedeltà 
alla tradizione non consiste nell’adorare le ceneri ma nel custodire il fuoco, che la 



nostra tradizione sia una pasta lievitata, una realtà in fermento che cresce e 
cammina, custodendo il fuoco dello Spirito!)


Cura della vita interiore (un dovere per ciascuno di noi!)


Contemplare 


Pro-muovere (muoversi per primi verso l’altro. Una proposta alta, di qualità, come 
stile, anche verso le nostre associazioni parrocchiali - da “Fissi su di lui - Orientamenti 
nazionali per l’anno associativo 2021-2022”)


Per chi siamo? (un interrogativo sempre aperto, che deve orientare ogni nostra 
scelta)


Il dono è per donarlo (non si tratta di un privilegio – essere popolo di Dio – ma di un 
dono e il dono è per tutti è la vocazione, un dono e una responsabilità, la 
responsabilità di testimoniare) Anche la nostra adesione all’AC è una vocazione, e ne 
rendiamo grazie con il servizio!


Farsi prossimi (con amore di amicizia)


*


Da maestra di umanità a scuola di fraternità (la Chiesa, come diceva san Paolo VI, è 
maestra di umanità e oggi ha lo scopo di diventare scuola di fraternità)


Sacramento di cura (la Chiesa è sacramento, ha affermato il Concilio – LG 1 – segno 
e strumento dell’unione con Dio e dell’unità di tutto il genere umano: sia, in questo 
tempo, sacramento di cura!)


Contemplare, sperare, prendersi cura (da “Passiamo all’altra riva – presentazione del 
convegno presidenti e assistenti unitari diocesani di AC 29-31 ottobre 2021)


Ascolto, Ricerca, Proposta


Prospettive future


✓ Work in progress, parole chiave come nuclei del percorso pastorale concreto


✓ Flessibilità, stare dentro a questo tempo civile (alleanze e reti) e ecclesiale 
(inseriti nel cammino del sinodo diocesano)


✓ Ascolto (dal centro alla periferia e dalla periferia al centro – sportello 
parrocchie e visita alle parrocchie con numero verde. Chiamateci)




✓ Sostegno alla preghiera in casa (liturgia domestica) libretto pregare in casa e 
alle condizioni di vita (nonni, famiglie, lavoro)


✓ Rinnovata vocazione educativa (percorso formazione) - proposta dei dialoghi/
confronti su: catechesi, relazioni, sinodalità, ecologia integrale


✓ Sostegno all’evangelizzazione come comunità parrocchiale (kerigma)


* * *


Quelle che vi ho indicato non sono “linee” in senso proprio, ma semplici intuizioni, 
che stanno germogliando negli orientamenti e negli orizzonti ampi determinati dal 
particolare momento che sta vivendo la Chiesa nel cammino sinodale e, con essa, 
l’AC, che in tale cammino è e deve rimanere inserita.


Dobbiamo essere capaci di ri-orientarci continuamente in un cammino che si delinea 
nei suoi obiettivi strada facendo.


Viviamo davvero un tempo di cambiamenti!


* * *


E ora voglio lasciarvi un pensiero da Presidente.


L’AC sia un dono per la Chiesa, una scuola di santità, una palestra di sinodalità!


Il Papa ci invita a passare dall’umanità alla fraternità.


Impariamo a conoscere i Santi e a imitarli … in fondo, è tutto qui!


